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strepitosa villoria del bene sulle oscure forte dtl mllt. 

Però la vittoria elellorale segna •la fine del principio•. 
Occorre compalti racco~tlier~ lulle le entrKif mia:ll•,l d'oanl 

sponda per 1llrionlo della vlltorla nell'interesse del auprtmo bene 
della Religione, dt!tla Patria e dtlla famla:lla. 

Sarebbe follia, dl~rzlone, scacco cullu1i sugli allori e non 
preoccuparsi e occuparsi del plb, che resia da eompiere. 

Tuili dunque al lavoro con lede, amore e coragrio, ciaseuno 
a suo posto e secondo le proprie possibiliiJi, perch~ lullo sia re--

staurato in Cristo. 

Veramente prima, durante c dopo la campagnt elellorale si è 
un po' troppo calunniaio tuili della Chiesa · Papa· Vescovi· Clero 
• Popolo CaHolico, senza risparmiare i Religiosi d'ambo i sessi, 
neppure i Redenloristi, dai rradizionali nemic i, spalleggiati dai par· 
liti e dai satelliti d'ogni tinla e d'ogni nome, istigati e foraggiati 
dalla cricca ebraica, massonicaecomunista sia capilalisla come c:o· 

m un~~· f~e:~~:r:o~~,:~,:o~:~~a ':r~~~,:,saa :~n~r::':iuoria bols.cevi· 

ca, deca ntata anzitempo, si era andato preparando e minacciando 
per • delizia del gene"re umano •: forche,/oibt,tribunali del popo· 
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:n a vera persecuzione rell~:ioSJ, una 



clddarab loHamortaledcll'antlctiiiO contro Cristo, del male con· 
tra Il bene, dell'ateismo e materialismo mllilanle conlro la Chiesa 
Olttalk:l. Plb chiaro: Mosca contro Roma ; la barbnie granka nia· 
na contro la civlllt cristiano-romana. 

ftndb !"universo con diverso inlenlo guardava all'llalia, a Roma. 

Affenummo variamen te e l'auguriamo che l'Italia sia, dopo Il 
JS aprile, la tomba 4el comunismo e della moderna barbarie. Poi· 
chfo, siccome • lulle le vie portano • Roma•, secondo il lepido 
eftak) popolare, co.sl potremmo asserire che lune le lotte religioso 
• sociali si risolvono a Roma, • onde Cristo è Romano • •. e • pur· 
troppo a dispello dei nemici di Lui· sempre villoriosamente, per· 
eh~ sta scrillo: •Christus, h~ri · hodlt ti in satcùla · 1•indl, r~gnat, 
ln.,tmphal.• , 

Due millenni di lolle contro la Chiesa di Crisfo e le tombe 
di diverse barbarie d'ogni punto del globo sorf là a dimostrarlo, 
bench~ gli uomini vogliano a proprie spese rilentar la prova. 

Non rechi perci6 stupore se nella lotta lilanica del 18 anrile 
abbiano posto ma no • cielo, terra e ... abisso • , perchè tullo il 
mondo· nell'uno o nell'allro campo· lottava in ilafia, il cuitrion· 
loolacuisconlitta sarebbestatauniversale. 

La lol/a fu tremenda e decisiva. 
Stampa, radio, propaganda nemica re:tribuita, ebbero il tono 

tradizionale pornografico, anticlericale, antireli2ioso, antilamiliare, 
antipatriollico, anliumano, a base di menzogna portata a sistema 
e di calunnie, diffuse in ogni modo. Nè fu risparmiato neppure il 
nomo S. Alfonso (Vedi Rabarbaro del 16 marzo t947) Contro di 
Lui • con menzogne e falsi liquida/i mezzo secolo fa• dal con· 
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Mnl~, e Ma~ia , CIStellana d' Italia e Reaina del mondo, protq1tno 
te, Il 18 apnle segnb una .delle più t lrtpllose vil1orle ckllaiiOrll. 
che ~gnerlt. per l' Italia e per Il mondo una nuova era. 

triam~0;;d:~1i1: !ie~~~erdib~~::~~ ;,t;;,i~, ,r r;;~~m=n~,Js~~~;·~ :;. 

la carità , della veri tà e della vita, Cristo Signor nostro, dopo il 
trionlo completo sui nemici di Dio. 

A questo trion fo lutti debbono concorrere. 
E' questo l'imperati vo categoric.o dopo la vittoria: 

c:oll•bora•lo11• 10ltd•l• diluili p•r U b••••••r• ••IYUNle. 

P. ALrOIIW l . SAI'nii\COLA IIW!oi'>"JORI!.TA 
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nella luce dell'Assunzione e Regalltà di Maria ss. 

L'auunzlone , essendo un fatto, dovrebbe essere allermato 
dalla storia . 

Ma la storia tace, come per tanti altri fatti pur verissimi. 
Ladisputatae lcggendarianarrazionedei•lihriafJ(Jaifi• , lra 

sè contraddiccntisi nei particolari, benchè unanimi nella sostanu, 
come anche l'una o l'aUra affermazione patristica dei primi cinque 
secoli, ne dànno certamen te un valido argomen to, ma purtroppo 
non decisivo. Anche la Sacra Scrittura tace, benchè dia spunti e 
fondamenti alla verità. Perci6 ad attestare e comprovare la verità 
assun:donistica occorre seguire altra via. 

~;,.~~::::.~::~:::~:::·~::~ .. :::~.~~::;,~::::r~~~:~:ii:::·::::: 
Liturgia e daii<J.pie tàdelpopo/ocrisllanoedeisuoiPastori,sup­
plendo alla d ~ficienza dell• stessa, che per altro potreb~e dar:l una 
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,.,..,. ti •; and vonanmo p stgnalarla d'imml­
._.........., di Jecle., come n~ porgono ragione ad affermarlo 
llple&fdUfervoredlamoreedi zelo e l'enlusiasmocosdentee 
'foluiO delll Otltll Docente e Olscrnle nel richiederla alla Suta 
Sede, tnte 11 Ylllo mondiale movimento assunzionistico, che, presso 
al porto, raccoalie le vtle al piedi del Sommo Pescatore, chieden­
dogli di appagare il volo e la fede dei secoli, dei Padri, e dei Do l· 
fori, dei Teologi e Mgll Asceti, dei Pontefici e dei fedeli col pro· 
cl1marr verill dommatica l'Assunzione Corporea di Maria SS 

Trallandoperòdeii'Assunzione di Maria SS. occorresouolinea· 
rr tre momenti: morl~·risurrtzione · ossunzione. 

Avverli.11mo subito che, mentre la risurrezione presuppone la 
morte, all'assunzione non è necessaria nè l'una né l'altra. invero, 
anche non morendo, h' Vergine Madre poteva essere assunta in 
anima e corpo in cielo, come lo sarebbero sta tii Progenitori, qua· 
/ora lo:»ero rimasti fedeli a Dio. 

l · La morft d1 Mario SS. 

~lrc~e~~ ,::~,:a s;e~:a u~.:~~i:~e di S. Epifania, con forli, ma 
facilmente confutabili argOmenti, riesumati e moltiplicati dal Ou.ll· 
st.lllla y Schuvellier, dal Nirdia, Ve•covo di Cariati, dall'Arno/di di 
Genova (1879), dal Pennacchi di Roma (1896) e da qualche altro, 
vorrebbero la non-mortt di Maria Vergine. Perciò l'assunzione 
sarebbeavvenut.llsenzamorteprecedenteequindisenz:a risurrezione. 

Altri invece vanno all'estremo opposto, falsamente inlerprelan· 
do una monc.11 espressione del Concilio di Efeso {431), più falsa· 
mente deducendone essere stato il sepolcro e il Corpo di Maria 
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Oioaafal preiSo Il Monte deall Ulivi verso Il Oetaetnanllu seppel­
lito il suo Corpo Immacolato, nonostante le prelelt vlatonl dd­
I'Emmerich, che inclinano per Efeso, rieonosclutc poi slorlcammte 
e archeologicamente irreali. 

Circa poi il modo come fosse morta la Divina Madre, ~ am­
melle comunemente la morle di amorr, scartando senz:'allro la morte 
di dolore o di marlìrio, come da qualcuno si pretese per la pro­
fezia di Simeone. 

Tulle però le allre circost.11nzt più o meno vere e spcclos.e, 
riportate da vari autori e oratori e fin \1.11 P.11dri e Santi, bauli o 
meno sug li Aprocrifi o su tradizioni locali, sono incerte, n~ intac­
cano alcunchè la verità dell'Assunzione, 

S. Alfonso per patte sua (Le Glorie di Mfria l Ois. Ass. di 
M. V.) parla lungamente della • prulosa moflt • di Maria SS. e 
ne attribui9Ce senza ambiguità la causa all'immenso amore verso 
il figlio·, secondo l'opinione comune dei Padri, dei Santi, specie 
S. francesco di Sales1 di Bossuet, precedutida.S.Idellonsoemolli 
a.Hri, benchè il P. Roschini accarezzi col Servita P. Dourche una 
singolare opinione (Vita di Maria pag.369)sullacausa della morte 
di Maria, che infine pare si risolvaallacomuneopinionedell'amore. 

S. Alfonso volle che anche il Popolo can tasse l'idillio d'amore 
di Maria SS. e le ineflabili ebbruze di lei nel glorioso transito 
dalla terra al cielo. Cosi la convinzione del Santo è divenuta la 

convinzione del popolo. 
Nella canzoncina infalli sul cTr.11nsito di Maria •, che inizia 

•Lodiamo cantando• ... fra l'altro è detto a nostro proposito : 

Ardendo il suo core 
d'unirsi con Dio, 
con umil desio 

La morte aspettava 

la morte cercò. 

Senvennel'amore 
col doicesuo strale 
e il colpo mortale 
su l cor ledonb. 

che aprisse le porte; 
ma giunta la morte 
lontan si fermò 

Allora con p.11ce 
ferita già essendo 
d'amort /ut~gut~~do 
felice spirò 

~a M~r~:~~ :! ~;e~ 1~a s;,:~;;~ i;,t~r:n~:~·~:~ ~~:;;:: :;~;: ~~:ie~:a ;~~: 
amore.• (ivi Disc. VII\ P./.) 

P. ALFONSO SANTONICOLA. 



Bella M<~dre: del Soccorso, 
che soave e mesta splendi, 
generosaanoiprotendi 
/ecarez:zedeltuocuor ... 
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Guarda, o Mad re, nell'esilio 

~~~~~~.'';a:~:;lièn~~u1~: i~~~~~lo, 
le ansie e i gemiti del cuor! ... 

Noi con trepidi sospiri 
dalla valle lacrimosa 
l' invochiamo a noi pietosa 
avvocatadiperdon. 

Le tue labbra son clemenza 

:~~or-::~~'; :~.:l~~~v1~~~; ' 

Nell'aspretta del cammino ~ 

~o~;;:::~~;~~~;~::~~::so, 
P. VINCENZO CARIOTI c.suo~. 

ai tempi del Vener P. Ceure Sportelli. Ritenevo quasi sicun1 la 

fa bbrica dell'atluate facciata anteriore agli altri due lati. Ma ecco 
una vera sorpresa per me e forse anche ptr qualche aUro cultore 

distorialiguorina. 
Leggiamo un brano dell'inedita /storia dtlla Conertgaziant. 

compilala nel 1782 · 83 dal P. Oiuseppe Landi. Nel volume Il , :Il 
capo 50, parl ando di O. Francesco de Vtcariis, ritiratosidaSalerno 

nella nostra ComuOità di Pagani verso il 1755, afferma che que5ti 
"·"prese licenza de no:.tri Superiori di fabbricarsi un quarto, cio~ 
d i voler attaccare la medesima fabrica della parte della Porteria e 
stenderto sin'o dove verrà la Chiesa nuova, perchè con d6 si fa­
rebbero nel primo pia no ddla porteria aUre officine come in fatti 
c'è venuto un gran Cappellone per dare (:li Esercizi spi rituali , 
che è capace pilt di 100 persone; di più, sopra di questo primo 
piano c'è venuto poi un belliissi mo quarlo che fu dato a lui me­
desimo sua vita duran te per suo comodo, ed al ll'rzo piano c'è 



1o un lflN: q.,._ dave •~ abflllo td abita presentemMIC 
Monsfpore nos1ro Padre O. Alfonso, ollre poi dell'alite stanze, e 
ftfll'ultimo quarto di su d sono venute altre stanze per uso de 
Fralelll l.llid rd allre offidne, r cosi com inciò a s pese sue queste 
l"" fabriche che la riduSK 1 poco tempo a tulla la perzezione, 
ed OIKÌ si vede (l) un magnifico Collegio: pt:rchè dall'altra parte 
di mruollorno anche si stese il quarto della Comunità e cosi 
adesso il Collegio è capace di ricevere più d i cento Esercizianli, 
ollre della numerosa Comuni!.!! che mantiene. Similmente volle an· 
che a sue spesemurarelulloilnosuogiard inoche non èpicciolo ... • 

La paa-ina cilalil è mollo importante: innanzi tullo assicura 
l'ubicazione della Cappella della Immacola ta Concezione, ove av· 
venne il miruolo del fanciullin o Fusco nell'agosto del 1787 . In 
questi ultimi giorni sono scomparse le 6 nicchie e l'ambiente con 
41inestresporgenlisulla piaua e2nel chiostro hapresol'aspetto 
d 'un salone. Gi:i. in antecedenza il quadro della Ma donna era stato 
trasportato nella Congrega e co lloca to sull'altare. 

Il documento corrobora la tradizione antichissima intorno alla 
cella abi tata da S. Alfonso nel periodo precedente l'episcopato (1762). 
E' proprio quella adiacente alla Cappella dell'Addolorata, il cui :aof­
fillo fu dipinto nel 1752, come scorgesi dalla data appostavi dal 
pittore P. R. P. A quest'Oratorio domestico accenna lo stesso P. 
Landi nel l volume, capo XX I, narrando il disseppellimento del 
Vener. P. Sportelli compiuto nel 1753: c Fra tan to si porlb sopra 
il Collegio, e propriamente nella Cappella di Maria Addofonta la 
cassa dove stava riposto il suo çorpe• ,. indi venne messo •nella 
sepoltura nuova• falla dalla Comunità verso la fi ne dell'an no ci· 
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Un'Opera 
di Apo!lolatt 
Al!onslane 
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Una delle pia,~::he, che lffll~~evano piil profondamente la \"ila cri­
stiana al principio del secolo ventes1mo era la grande ignoranza-per 
nondirequasilotale-delleprincipaliVeritildinostrasanraFede,an­
che te piU essenziali ed indispensabili a n pen;1. ln puticotue Ira la 
ge nte di campagna, spesso spesso si tro,·avano uomini e donne adulte, 
J,":ill Padr i c r-.htdri di famiglia, che ne erano petfrtllmentr dl,e:iunl. 

Pio X, il Papa Santo, nrlla sua mrmounda Enciclica del 15 •prile­
richiamò l'attenzione del mnndo a considerare che \J princip1te causa 
delladecadenzareli,c:ioslleraeppuntol'ignonnzatlinostrasantaFe­
de, ne dimostrò la paurosa estensione e le latah conseguenzr, ad o,._ 
viar.:tequa lidissechel'operapiUnecessariaedindispensabileeraquclta 
d'insaJ,":nare il catechismo: questo, Venerabili Frateth, noi prescriviamo 
cc comandiamo con apostolica autorità. Tocca ora a \lolordinune l'e­
•secuzione pronta cd intera nelle Vostre Diocesi; e colla foru delta 
•VOStra potestà vigilare ed imprdire che tali nostre prucrizioni st1n0 
cdimen ticateo,ciòche rquivalt', CSt'/Z:UIIe suprrfiCillmente. OIS,I!riZiata­
mentc il timore dtl SRntO Pontefice divenne una triste realtil. ln molte 
regioni si auuò Il prognmma pontificio dell'istruzione relij.!iOn, in 
altre rimase teuera morta - puticolarmrnte nelle nost~ pro,·1nce me­

rid ionali. 
A P~gani i Padri Uguorini hanno I\1UIO srmpre una scuota di ca­

techismo per i ra.P,azzi; te lezioni erano imparti trdaigiovani Studenti 
Redl:'ntorisu nelle sale del P.rl~t~tori o, e quando lo Stutten!IIO emigrò 
altrove, tu dourina continuò a farsi da qualche lntetloedatcompianto 
Obla to Giusrppe che inalbennllo un Cro.::ilisso a suon di campanello 
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wrtJ•enll. ~pare e pellt«rinaa:ei alsvol ragazzi. Anctie per le 
bambiaeverso 11 1911 A c:omlnch) a f.re qualche cosa ad oprn delle 
ZelalriddtlrApollolalo della prt,e:hirra. Il piccolo :.emr di senape 
•ellt\'atadlcie~minciava a nllupparsl; fu solltnto nel lu~tllo del 
1918dle&Y\'tnne un fallo all'occhio umano insi,ji::ntlicanu:•,ma che do­
veva determina~ lalondaziont delle Scuolecatechisticheincamptgnt, 
e dart \ila ad un'opera '·eramente prov\'ldenzialt-, che ha prodouo 
e c:onlinu1 a produrre ln111i ubertosi, si da trasformare le nostrt" cam­
pt~e. 

S'tnizia\'a ntl/1 nostra Chiesa 11 no\•ena solenne in apparecchio 
della festa di S. Alfonso, un• po,·era conlldina interrogati se a1·esse 
liglìuoli.cbenon 1ncor1 :.i fossero lccOSIIIi alla f•Comunione, rispose 
di nernt' tre, il primo dei quali di 13 anni, che non 1\'ewtanconfallo 
la prim• Comuniont-, ed altn due minori nrllt' s1tsse condizioni, ad­
ducendo prr iscusa cht' non sape\'ano le COSt' di Dio. Rimpro\'erala d• 
questi SUl grl\'e ne,~:ligenza e mmacciala della negazione dell'assolu­
zione, la po\·era donna piangt-ndo confessò umilmenle che non tanto 
ltflccende domeslicheedi/avoriagricoli JeavevanoimptdiiOdiadem­
pitrealsuo dovere l'erso i ftgliuoli, quanto la sua totale ignoranza 
delle,·eruàdellaFedeessenzialloupersìdaqualsiasibuoncristiano. 
Fu consi,~:lilla ad affidtre il suo ragazzo ad una giovinetta di circa 
151lllni sua vicini, che frequenlll'l i Sacramenti e la Chiesa, ed aspi­
ral·aai/1\'Hadivota,affmehèneprendessecuraeloistruisse al più 
presto. La detta g10\'ineua :,i pre~tò volentieri, anche perchè il Con ... 
fessoreledissechetale occupazionesarebbes!atoilpiUgraditofio-

~:~~~~~~~:l~~~~;o q~::~e '~!~;1 ~;~~~~~0den~~~ ;~:n~e0~:::o~1s~~~~~~~~ 
e soddisfuione della famiglia nella fesa di S. Alfonso pot~ per la pn­
ma l'Olia accostarsi al banchetto Eucuistico. 

P. GIOVANNI PALMIERI 

Cooperatori Liguorini 
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Nostre 

La Madonna 

del Peapetuo Soccorso 
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reEDeariMko. 

I.'Aaiml Pri•il~1i• • • ~ ri1111111 nel· 
l"ombr• c n~!. Chieu.pur nendo •p­
pr<>U tolade .. oEiooet'danodob•iJII 
b t• con uno r~•u lltPrJic.oo, ha udoto 
il110111e di Lei.Qocu'•nlllll lit'cr•men· 
te tlnpla rc, P"'d~. come oi ~ npta­
ooiiC..tdinall.cco:t,an:i•r.teo .. odiBor­
k&oa, • l• pcduu aboq~uiooe l• con­
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In •••~~ dlll"ondi quctt• duoaioae.• 
Ed raapoi h, raoeoh oinooo formole 
chlau_.,tedcttata •Il• '"',,.;..,,do) 
chcbopotutodprodurredo:ll'iotrodn· 
cibilclioiU&Kio.L• formolo, che ba 
rucolto l11 Upiruloni. 0:001 eui Cuù 
chiar•met~leballhualaata b oua coo­
fodcotcintornoallellno.otl'cro:nr.c.eai 

1110! dniderleal •itrdi l'a n i~~>• lo• IJI· 
1haotopropotiti ed ofrutc, riboouat i 
di•mort,raplduocnteoi!difl'ouoei­
I•Fnaci&,medl.,uel'•pprouaionllcon­
u-d•II'AutoritA Eco:lul .. t lca, ~;d A 
!(UeNI I& prlwo p•c&bictl nffod olc • l 
CuO<efuculoti co 

La DiYosione al Cuore 
Eo!'Arislioo di Gesù e Il 
suo Precursm : S. Al· 
fonso M. de' Liguori. . 

O..•nodinollliilf&lloc.bcl•do .. o· 
eiono•l C<tot'tiEoc.ariJJieo da priodpio 
~<,inoougiua ed In leJUi lo aoetcnula 
doslinominipiùemioent.iepiùde•oli 
d.,J""cuho•ISS.S.cnmentoeom"poi 
uriilln! lt&t•cpropuJ!IIolld& illutn i 
tWIOji: ÌI..,..i llori . 
Nei18.5SaltriV~ .. ; approuno., 

dolf~od ono la prq;l.ieuc.onJundcnn· 
uuiodellt:: anime. E non oi d11•c peo· 
urcocmdereclocl"at(l(I ISOoOtolodcl· 

· ~ r~mmiauece, 101 ....... penooalit4 r i · 
1~uaLi);perdisuiLi,un t i tìoeK:ieou. 

Tra ipriiDi:cchntiMi"'iprop•J•tori Uo· 
.. ; ....... fni&iAc.i~ati,ilco:lcbroCo.r· 
mo:llt•no,l'.ilcrDIIo,ilc.o"•e•ti todel· 
I'Eu cariJti•,ilqualchae~~>mir•tO&rln 

dc..,cn lc le prqh.i~n ~nu corÌoocuoc 
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opriCMiooe•Cuol"'ld.iColui,cbodormc 
motemprc•c&lia >. 

Lott-P. Ifetmlnl,.prcdicuo•i 
I.CIDia&ri"idiS.Solpi"io ledtvoaiooc 
al CuorcEuuri11iCOc: tolf•tto! depo 

=~nc11~1o di nota,"'' h~ un u lqrc ape· 

E chiclloOKct ilriJnrcd<>ttrinalcdi 

M.""'· ebe 1100 tolo ~ cn tut i .. ,,,.,. 
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ro Eue~oriuic.o è un foare cloc dc•eoboc­
claroin tuniicuorievidllvolcnare 
IHmlpernnafìorituudlopcredibe-­
no uelll Cloitno ncllaoodct&. 
rconlinuo) P. CASABURI c.u.a. 

Roma 

Una nuova Provincia 
Altro frullo di queslo Jnleressamento p1terno del Rev.mo P1dre 

ReuoreMagginre peri\pro~Tesso della Congrr:gazione é s111a la rrt­
;:ionc di unu ntlot·a Prot•inclu. 

Il 21 onobre 1947 per le ampie faco\U ric:evul~ dalla S. Congre­
gu;~one dei ReligioSI erigeva dena nuova Provincia Reden •orisl• nei­
I'Americll del Sud coltilolo di 8/Jf!tl e Qulto in 1erri1ori appar1enenli 
a1\e Repubbliche della Columbia e de11'Equalnre.Essac:onm di? Case 
r e1l,~::iose, di 5? Sacenloli, 5J Prate\i coadiutori, 1.5 Chierici Smdenti e 
2 Novlz1. Nell'ordine di 1u11a la Congrega1.ione ess1 è la 24'. Vada­
no da ques1e colonne alla nuova Consorella i migliori 1uguri di pro­
sperità e di bene. Auguri di fecondo aposlolato per la gloria di Di:., 
per il bene o.le\le anime e ad onore del nostro gran Padre S. Alfonso. 

Congresso s to rico Re den toris ta (28 ma n o - 4 a prila) 
Con inluÌIO :lilllmenle lun,e;imiran1e e degno di mente eduCJia ad 

un senlire profondamen1e scien Jifrco 11 nuo\'O Rt'\'.mo P. Generale ha 
idealo e volulo che si fosse 1enuw 1 Roma, presso 11 Curia Generali­
zia di via Meru\ana un.Congres~ stonco in cut Padri ben formali di 

~~{~l~~;,;x~~,~;~t~~t:fE~i:.~;~~~~?.~È~~~i:~~j! 

~~~~~~~~§~~t~~~ 



11 p, MntHRaler • noro blbllograro bela- .• Ila tludlalo In uu 

:::1::~~1· ;~::.:~::~~~~·r::: .. EE:~~~:~·=~~~;.;:~;:~ 
pre":~~~:~l ;e::~:":::;1 , 11 la 1nlnterroua \'i talilill dell'Istituto, ~he 
londaiO nel17ll, e pt"ncolante 1 causa del R~gotumtnlo regultS IU 

~~:ì~~fff.f~~f~~~.~~ 
criti~od:~~~~~o~~o~~~Telleria ha reso noto a tuili _i Con~ressisti. l'ab-

:,O;!:~t:r~~!~~~~~::~lih~ ~;:~~t.',:m~~tl~o s;~~~~o;~nt~ecrc
1

::.é~=~tun:r; 
nuO\~èb~:~~11m~~10":t;~s~·e Fr~l:~:tt~re;a relazione d,el P. Cacciatore, 
proressore di Teologia a Cortona, 11 quale ha ben illustrato t'orienta­
mento cullunle dell'Istituto ai tempi di S. Alfonso. 

11 P. leut- tedesco. ha presieduto il cunsilium Ptrilorum. In 
detto consiglio il P. Gregorio· napoletano- ha descritto i diversi 
Archivi vesco\•1/i e Sllt•li in cui bisogna f~re le do\•ute ricerche Al­
lonsiane, ed ha segnalato una Rrande quantitè di documen ti ignorati, 
meritevoli di pubblicuione. H ~ inoltre insistito perchè si· riprenda la 
pubblicazionedellaedizionecritic•detteope reascetichediS.AIIon­
so, interrotta nel 1939, sug~erendo all'uopo i criten scien tilici da 
~guiresia rispelloaiTestoche riguardo alle citazioni. 

Un altro desidt:riiO non meno tmportanre è stato esposto dall'o­
landese P. Sampers: una nUO\'a ediziove critfca dell 'epistolario aHon­
siano,lonteinesaustadistudidiSioriacdispiritualilàredentorista. 

TuniiCong:ressisl1 ne huno apprO\'ata l'rdea,ed insieme alla nuo­
\'aedizionedellelellerediS.AIIonso,sièespostoitvotochesi laccia 
una nuova edizione dell'operJ del P. Tannoia , ri~::oros ~ mente annOtali. 

Anche l'aspetto missionario dell'lsututo è st11to messo in grande 
rilie\'o, spec1e alla gente piu abbandonali, e da tuili si è mamfestaiO 
lldesideriochesistendaunasloriadiquestanostrapredicaziOnepo­
polare,sinorapernullaconsidera!l. 

Alla fine della se111mana 1 Padri Congressisti non solo hanno avu­
to il piacere di ammirare diversi autografi di S. Alfonso e dei suoi 
primi compagni dali loro ad ossen•ore dall'Archivista gené rale P. Hof-

~~~'e ~:i h:~t~,o n~~~~r: 1~1i:tii\:t,: l;e~l:z~:t:l:';i~c~e~t::~r!: ~~ng;~~~; 
spieguionldeiProi.Longo. 

9& 

Mate rdomlnl 

Chi dei nostri Amici e Lellori non ne ha inteso raccontare al· 
cune delle sue ges/a ~ di vi ta mirabile, che ~ f1U(llio in gloria dd 
ci"elsicanltrebbt?• O chi non ha provaTo l'efficacia del patrocinio 
dell'incomparabile Taumaturgo Redcntoris ta? .. , 

Ebbene anche Gerardo doveva compiere un giro di trionfo 
att raverso le zone di sua secolare conquista. Giro?! ... Oicomeglio, 
u na visita d'intimilà amica ... di sorrisi benedicenti e di promesse 
incoraggianti ... 

L'orachebatlesulquadr'lntedella nostra sToria religiosa e 
patriottica-chiloignora?-appuntainterrogativi trepidi, di !!10-

~~f:~t~,;~t~;t~~~~~t:~:~;~~;t~:F~:~:~t.~f].~!~:~f~ 
Klferoale... · 

ricaleN~~n c~o1i0 :~~~:~ ~o~~~!gi~~:r~3tr~a:a;i~~a n~m:~~naco:~~l
1

t~: 

-~~f~~j~:';:::~};~;0~:.~;r~f~~i.~~~~fi:Xij~~;;~:;~:I:~fi~ 
liole e di entusiasmo, ha offerto spettacoli d1 lremth religiOSI •Ila­

men te passionali 
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S. Oetardonon doveva mancare al convegno, 
Mille e mille cuori, che palpitano, con forza, ptr lui, Invoca· 

vano Il suo pas.sargio ... Come defraudarne l'allesa giocondi? ... 
Omrdo dunque avanza ... 
Ma allenll! Non è la sua Effigie, sia pur venerata : son pro· 

prio le sue adorale Spoglie, san le sue Ossaoleu.anti,c:hestitlano 
manna e prodigi ... E'lui, disleso nella quiete soave del suo son· 
no non mai turbato ... Oh! che visione! ... Quella fron te serena, 
quegli ooc.hl di auurro profondo, quelle mani bianche, come di 
avorio ... Il pelle pare che si sollevi lrallo lrallo ... la palma destra 
vi si adagia, slringendo il vecchio, caro, immancabile Crocifisso, 
di cui fu lo specchio, puro e fedele. E con Gerardo s'accompagna 
la gentile, lagnziosissima Madonnina di Materdomini, 

Come disgiunaere l'Amante predilello dalla Mamma Celeste? ... 
Oh l vedelela presso l'Urna di Gerardo la bella Madonnina. Ella 
giunge le palme· non so· se in preg hiera o per addilare allo 
sauardo dei fedeli quel Cofano prezioso, che raccoglie il Sacro 
Deposito. Cosi sen vanno Oerardo e Maria ... Madre e figlio ! 

l'Arcivescovo, Mons. Cristoforo Catullo, lancia, alle sue qual· 
tro diocesi di Conza, S. Angelo de' l ombardi, Bisaccia e lacedo· 
nia, come squillo d'annunzio, il programma · itin erario. 

Vi si regislra un fillo elenco d i ciUadine e di borghi, che o­
spiteranno· avventurati ! · l'Urna del g ran Santo ... Ma è stato ne-. 

~~:sa;~~n~g~::~:e .a~ail g!~r~e~esrami~:t ~, . ~~s~:r~:n a~;:vi~~;.ali~; 

~~~:~::·~~.~:~:~~:;t,.~:~.;,: .~"~:~ .. ~,~~~'";!:,,:.~t.:.~; 

~1iì~\lft!~! 
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vino ... Ricordo iiJ)OCta . • FsJ Dtll$ in nobis, ailtan/1 aJlnclnuu 
ilW• . La marcia va lenta, calma, 501enne, pur proll.endolti per 
chil ometri c chilometri. La pia comitiva ora s'inabi i!UI nelle valli, 
foltcdi nmbra,ora slilaJ>Crlevl~:n tevie,oraaddentracosterlplde ..• 
Ovunque esn appare , si delinea come visione di luct miracolo11 

Le anime, in masse incomposleestraripanti,quao;itorrentenon 
con tenuto, :.i precipitano incontro. Momenti inobliablli, anche se 
vistiunavoltasola! 

l visi si contraggono nella piena della commo~ione, gli occhi 
si .colma no di lagrime, i pelli o;i picchiano. Ci !>'Incu rva lino al 
suolo. Prima rompono slltm:z.io!ii sl nghioui , poi 5coppiano gliap· 
plausi frenetici, indomiti,appassionati,che li scuotono tutto quanto 
Vorre:.li piangere con loro, ma devi dominarti ... •Viva S. Gerardo! 
Viva la Madonnina di Malerdomim ! Vi\'a! Viva! Viva! ... ~ 

Il cami on finalmente sosta, ~ 
Una teoria di fanciulle bianco-vestite si allinea pres.sola(i:ran 

macchina. Quattro di esse· angeli snelli e graziosi ·tendono le 
brac<:ia e ricevono ìl Simulacro di S. Maria di Ma\erdomini.~ Poi 
è la volta deg li uomini, i robusti ligli della terra . Dopo v1vaci 
ten:z.oni fra loro, composte in modo amico, si scelgono i campioni, 
che debbono puntare lespallegagliardeperportari'Urnabenedella. 

Labandalanciaisuoiinnifestosi. .. 
Le aie dei cortei si serrano ~empre più. l canti erompono lar· 

~:~:,€~~:~~~~~. ~~~~:~:~~~~~~;.~:·~~·,:; ,;·:~~.~.~~~ .~~~~~~:~~-
una fascia di luce accecan te' e il verde molle della campagna, e l 

~~:~~~~;:!:~~~~~f:J:~~::i;i~:~{~iirt~fi:IJ.~~~~~fÉl 
di lun ghe storie di corrispondenze amorose. . . . 

LI mamme che tra le braccia, sollevano 1 bamboli, e gnda no 
all ' indi duo del' Sa nto formule incomprensibili per c!•i l~ as~olla, ma 
ben percepibili per 11 Protellore delle t.;\ammc e de1 B1mb1. , 

~:~~i:~~:~:vt•:~,~~:~::::~~~::~;,:;:~~~:~~~:::::i:~~:;;;;;~~i: 
~,::;,~~~~~~!~;,~~~~:f:.~~:;:;!~:~~::::.~~:!::::.~:::~~~;:,:::::: 



df rkonoteenzl.,, Come si vuoi bene a questo Crlcsle Bendallore, 
dte vfiiiJ, In modo COIIInsolllo e cortesr,eli smfcldel suo cuore. 
Uvfllll,dicobent'. 

Ecco un episodio. 
In C.posele, prima tsppa dells cPeregrinatio• un contadino, 

imbevuto di errori. comunista, testimone- de-lle festose accoglienze 
del popolo al magnifico Santo, brontola beffardamenle: 

a Vogliono. i preti, eleggere un nuovo Deputato? ... Non sta· 
vabcneiiSanlonelsuosepolcro? ... Labestemmiaferiscei presenti ... 

In sogno, durante la notte, S. Oerardo gli appare preced uto 
da una corona di Sacerdoti coperti di colla bianca. Oli si pianta 
contro Il viso, e la palma de-posta sul pello lo apostrofa con energia : 

• - lo ti ho protello più volte! ... Non scherzareconMe ! Non 
mi si por1a dai preti ; son lo che visito i miei devoti ! ... • 

L'uomo ruppe in pianto. Ripudiando i suoi errori, ha fallo la 
solenne protesta: c Piullosto morire, che essere comunista!.. .• 

Ma questi non sono che episodi in unpoemasinlonicounico. 
S. Gerardo è torn.~~to a Materdomini il 15, a vespro inoltrato. 

Nell 'ora calma della sera si riassumono bene le innumere infinite 
emozioni racco/tevia,via,inunamarcia,chenonsoslieneconfronli. 

LaBasilicaèunafesladiluciedinotesquillanli.llgran co· 
ro dei monti esulta lullo intorno. In cielo brillano le stelle. 

Ma una stella più pura e candida splende fra tutte : la s tella 
incorrutlibi/e della lede in Cristo Oesù , riaccesa dal passaggio di 
Gerardo Maiella. INSPECTOR 

Scala 

1 e t~oetre Missioni 
MELISSANO (Lecce) 

Nei 1iorni • • t2 tuno la cinad ina di \l eli .. ano ha .,.~ulu, oon .,,...,.nM 
~nlu•ia•<no l a \fiuion~. t~out• da l fl-11 oh S. Alronoo. l P.drl l'arrido )bnooo, 

Er~llndo Muono;, Enrico ~brciauo dd C'..nllc1lo di ··ra l>('n llla Vu~oa aulla 
b•ooo ,;.,, .......... p.er il r~u~~ ,..;, .. drll• ...... .!oli .. lone., ~ .... ~ tl&la ~o rooau 

daiphlhuinxhleriout.._I • • M i loaoonlfuuloun...,pblonidodolu« diriu, 

bumo09di ueoh areunapuolo .. era-ntoamluo:dioinlerruatalrall!rattuooo 

aeAo rdanl" di •n~lltnue Y()<:i,chc rlouonano do"""'l"'"· promeueaal p•ee .Juoro. 
liherd. m~nue J>oi d anno t1n1e • mi,.,.ria ~ N:hlnhll. l.a MlaoioDe ho fatto co­

DOOCerOI il .-ero a11inoo del popolo di Mdl•no, furl'e un po' a...,pi to, mapro(o,.. 

::•:i::' ':r~::::~aa~o o I(Ja ln teDacemenae all e pu.., uadidonl famlli.,l, loplrne • l· 

La Chie .. ~ alala l•~onitiuima fin dalle primo; ~re, i conf.,..ionili auiepui , 

• llfi11uandu ognuno di r icert..., da l ral'prmrn l a nt~ di C'.rl oto uno parola di eooforta, 

uo oon• i&linaicuro, unbalumo •u lanleplaKheindirlduoll c fallllllati.Si•oao 

tennli aridui di conf~r<:nu per 1<: 1iouoi, per le Madri, pu ~Il uo~~>ial, per le 

Suorr; ~~~~ mane811 in IJUeotl lampi di •mHri<ncnto e d'in•• ono la parola illumi 

oatrlcroalle • tabacchine • de llefobbrichcpcr .. l.,olnt.ereMIIDCDIOdclla mK'Itrice, 

·a cui rada il nooaro ri tol ruian>emo.Tn i cortei nohi cer11mcn1e Il popolo ri· 
cordo:rlo la11ioroota an1ih lufema, d.o •ide tutti la cinlo afihreal cao to do:II'A.,. 

)lario e lto ll li 11rrira di obba&«> lo be•l•unmip ... Rieordu.folaproc:nololl"a\C.\. 

•ario per l' i<npianto d~llo Croci con la •impniu (anaione ddla dilltuo.loac del 

romarni "do:i 1iorn11i immora li ed irrdi1iooi, delle rl•lot<: porao1ra6ebt. 

Tuniqucoti luori •ono otati coroutl da-=otdOiao tl rbuhaal. Le 1oi<nc ti 

uoo ra101di Dioail(loo mauior,..o;nto:ia(enorato:nd.uooer•iaio. l\lohl -no ri· 

l•rnoti, pe<4rdle .,., .. ,;,~. all'o.,ilo: di Crioro, eompleodo alli uoiclerinuuitDdo 

pubblicnw: ot• 1i lo ro crrori.l'odoi 111011 ,;..,.,al, otordi •11'\nYit• dl Gct6,d..,li 

._biarniYallpc.rdonoedallaouami.crico•dia.Co.torollarfid ia<noa i Cuote mo 

di Geoil ed a l Cuorc.. lmmaçolato di ~hria, • cui aulla la dn• .-~ eonoae:rata ol 

1~uoine della miuio01e. 

~,,.' :.•:•:•~,:iri:·~d: 1~u:~ ;:li:.~u~l~:,'~~~ ;::;:::::
10 

a ·~~;::i
1

~o•~:~~o D~ 
::~~0~;':10c~:~;:id~ ~:,::i:::·=~ ~.,;;::d~l ~.:;: ~~ ."~:~::n: ,~ ;~:::::';,d~; 
::" d~~~~i=:~oi:l:::c~:: .. ~~~o:~d~l ~~;: :M:o~:i:i l;n~:~led~l:: ... " =~:•e::~;.," d~:~ 
aoue., aoi uoal<: d• c1>11 ri ardenti : 

•Semp..,coll'apo 

Fino alla morte, 

Cb.,~lla.Ofl" 

Sar,pcrmel ... • 



Calabria 

~~~{fj~~ 
:-:~di==:.":::~~ : .. :::~::::::·:~~t:::::.,::;: 
c::W.,.jjYCIIDU a..-,. follo i- ariok d i (...,., CODIOiatri«. 

A CII>•-~ai ...... deiPanod.qauiil uo.,.atapu«cnlodella popo­
lui-lli<l--""'&oaiSac:ra-a Li; uomiaiadoaocd&IIUii edanailootaoi 

UU. Cbiaa, ai 10110 Mi piaaaere a l pitdi deii"Aituc.. La pace d opo Yen li u en· 

&a aaal la qaalrk ,._ ~ t.oroaU • I!On'idetc u a alcu11e famislie. La Comunione 

cpoddlau, 1noc:wata quu i o....aque, ai ~ ri preta coa feuon! noYdln, u ufor· · 
..-oleO.iaeal maUiDOio o .. idi Paradi60. A Papuldero,<:m:. ua. arande 

laooraAM n:liciou l~aua il pc-polu lonuno da i Sacumcati , "!ll'iiiiUO eone> 
ikJiaii.MiioM", IUD&adal%al l7aprilcc..a., ai iiO oo fa n elVOprimeComllnio· 

a i, dal 12 ai 20 aoai e più., co.>a inuoeuoa f::ÌOia ddla famif lie. l corte• anlibla· 

ale.l.,on -.oe i•poae•uU.imi,io più di uaa parteilor-j!D&nno lac;ODYcu ionodl 

~,.:;:::•: ::•:~.~~~·~~::·d~;:•;,:d::.:t;i~n;,~~~~o:P::ti~~=ll~:· io~ 
~odio di )od C! hc:cole, lliC!II Ire al 100110 f ... tOIO ddle umpano:~ un• lunp prn• ' 
-toae di ..., ... ;.; ali lna lrunl~i=ntc IK' le .. ;., dd p•~. inn~n:!.ndu a /Il aria. 

l Caln ri aopratuuo d i Cipolliua, S~n t a Dom~niea Talao C! l'apuid~H>, •ui 
-••e•ul"euldallalafl&ICIItro.itidel popolo, rieordnanno ai IIO• tet i il 
l.rio t~fodeUaCr<ICC!rcdeouiced i Criuo. L'wll>t> .. rDO rditti•no. forUlllf:nte r iac­

- · ba opioto qoati popoli • lli•Di f~tuioni atraordinui~ di ri eo,.ooccnu a i 
l'driHiMiourii. Budll<>lo ricordareilpopulodiCipollina.cb..aeco"'p•& ... u 
~6oriemDoica &nnallattuio,.ei PadriMilllionari. ll ft nn ndi <JUr:.tea;nla 
M.iaaioDi ritt•e agi la pieoa confcrtna .,er b .. 1\loria quui tota li> ddle fo.-u dc. 
- • tie"-: cr;.titM, r ipona ta in qoc.ce elnioni. Sia &lo r ia cd onore ~ l Noo tro · 
, ... l'ad« S. A.l fonto,uoo dei pii!. &•ndlapootoli ddb Cbieta ean uliea. 

Nell'illfuriare c1ella I CmJ)t'sl~ o so lto U dardeggiare inluoc.a!O 
• . 'del sole il Missiuuatio va... _ . . -~ 

~rt:~i:e~~~~;r n,~.~~~o ~~i~~~~~~~~~- ~~~~ l~aos:~~o ~~~!~l~r!g~~ jo~~ 
fini di po polo, uè leg-gi di n ~tu r a, poichè il sun don1inio è l'uni· 

n--~ .• ! ~ 
~ae:~~~;~:7~ · ~~~~~~t~st::::::d:,:de

0

~:v~~::r·~q~~ar:.r le q·:::;~~~.:~: 
ha creato anche i secoli. ~ ·.- · : .. . J:. • 

Proce de nella su.t erta f a tico~a il Mission:uio, e de l lenlo ' mar· 

~ - . ~~~:~:~~fisl~~ff~n:~~~~~~:.~:f: ~~:s~~cl~~~~~~~;:~;~~ ~~:,1~;~,:~~; 
d~1 d6 ,1:~~~J3M1i~fe'"ro~i:\~~~ ~~~I;~~~~~~~~L~~:n~~~~~~~~~:n:~ 1~c~.~~~~~~ 

E il Missionario no n si fer nla, non ! i Hrres l;~~; eglf' va , Inve­
stito da un'autorità millcr1aria e dallA grull dell'aposlolalo , portan ­
do sempre con si! la tona infiammalll e t rav6lger1le~ della fede: 
fuma , (lolcc e c~rn fede m•lla su ~ 'missione, JJc lla fllat.la d ivina,. 
11el suo Dio. 

Donde è venuto? Qual'è la sua casa? Non saprebbe dirlo. 
Egli non l1a piU cas~ . pcrch~, pronlo alla chiamata df l SIRnore, 
si è a iuto e s i è in cammhtll lo. fiat voluntas tua . · 

del ;;~~':~3: ~~~eW~ 1 di0u~ 1ct~~~~;i'ocl~~ :~~:~ndi 1fe~~~ ~ ~ '!.b~,1! ~~~~~tunag,~ · 
dolci c accorare di un o rgano perdeulesi lral'immensillldcllevolle, 
una p1eghiera fervorosa mormorala ai piedid'unaHare,di Oesù rl· 
sph::nd~nte tra i veli eucarislid. Allirni di com11nione in cui Il an· 
nullasif per con fo nd ert i co l ltro Dio ... Attimi dl~i11 i irr cui assapo• 
ras li l'ebbrezza della rinunzia, la voluttà del sacrifido pcr.Lul.:. · 

Fia l vo lunt~s tua .. 
Eparll$ti. .. 

Faticosamente elilli procede nd suo ·vi1gglo. Mahalareslshm· 

!a c~~:e g~~~~il~ 11~~~~~o~!~~r:::. d~1c1~o~i!~:~ ;~.~~;~ v~~:~oe~fc lr:v~l:~rl~i 
piega all'u rto dcll'uraRano, egli · acu i&ce -le sue ForlC c, In un im· 

. pel o po-.senle Ui tut le te ~ue energiche riSJlOSte, lancia il ~ r'ldo d i 
· . sfi da, Il nome di Cr i&lo, come un novello Prometeo e · sl acdn~e 

~- lìk.uro, alle IHvide l»llaglic. · · · 

~ 80 ~=11 ~~ •11 p~t1~1~? !::gli non ne ha quagg iù, poichè _~ · s~ . p~a 
MARIA COLESANT! 
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